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Nel presente appalto di 
 

LAVORI  
 

SERVIZI servizio di custodia e gestione della documentazione 
amministrativa e sanitaria (con relativi supporti di documentazione), 
appartenente agli archivi storici e di deposito  dell’ASL di Viterbo. 

FORNITURE  
 

 
DURATA DEL CONTRATTO 

 

Due anni dalla data di attivazione del contratto 

IMPORTO  
Costi per la sicurezza  

200.000 € + IVA 

150 € 
 

Descrizione sintetica dei lavori 
 
Il ritiro della documentazione, prodotta dai servizi aziendali,  con cadenza mensile,; 
documentazione sanitaria ed amministrativa  
 

n. DESCRIZIONE si no 

1 ESECUZIONE ALL’INTERNO DEL LUOGO DI LAVORO X1  

2 ESECUZIONE ALL’ESTERNO DEL LUOGO DI LAVORO  X 

3 PREVISTI INTERVENTI SUGLI IMPIANTI  X 

4 PREVISTI INTERVENTI MURARI  X 

all’interno della sede  X 5 ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA  
(Deposito materiali, per lavorazioni, …)  

All’esterno della sede  X 

6 ESECUZIONE DURANTE ORARIO DI LAVORO DI PERSONALE DELLA SEDE O DI 
UTENTI 

X  

7 PREVISTO LAVORO NOTTURNO  X 

8 PREVISTA CHIUSURA DI PERCORSI O DI PARTI DI EDIFICIO 
 (se sì indicare nelle note le soluzioni alternative e le precauzioni prese) 

 X 

9 PREVISTO UTILIZZO DI ATTREZZATURE / MACCHINARI PROPRI X2  

10 PREVISTA UTILIZZO / INSTALLAZIONE DI PONTEGGI, TRABATTELLI, 
PIATTEFORME ELEVATRICI 

 X 

11 PREVISTO UTILIZZO DI FIAMME LIBERE  X 

12 PREVISTO UTILIZZO SOSTANZE CHIMICHE  X 

13 PREVISTO UTILIZZO MATERIALI BIOLOGICI  X 

14 PREVISTA PRODUZIONE DI POLVERI  X 

15 PREVISTA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI X3  

16 PREVISTA MOVIMENTAZIONE CARICHI CON AUSILIO DI MACCHINARI  X 

17 PREVISTA PRODUZIONE DI RUMORE  X 
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 PREVISTA PRODUZIONE DI VIBRAZIONI  X 

Elettrica  X 

Acqua  X 

Gas  X 

Rete dati  X 

 

 

18 

 

 
PREVISTE INTERRUZIONI NELLA FORNITURA 
(se sì indicare nelle note le soluzioni alternative e le 
precauzioni prese) 
 

Linea Telefonica  X 

Rilevazione funi  X 

Allarme Incendio  X 
Idranti  X 
Naspi  X 

 

 

19 

 
PREVISTA TEMPORANEA DISATTIVAZIONE DI 
SISTEMI ANTINCENDIO 
 (se sì indicare nelle note le soluzioni alternative e le 
precauzioni prese) 
 Sistemi spegnimento  X 

Riscaldamento  X 20 PREVISTA INTERRUZIONE 

Raffrescamento  X 

21 PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO  X 

22 PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO  X 

23 MOVIMENTO MEZZI X4  

24 COMPRESENZA CON ALTRI LAVORATORI X  

25 RISCHIO SCIVOLAMENTI (PAVIMENTI, SCALE) X  

26 L’EDIFICIO NEL QUALE SI INTERVIENE E’ SOGGETTO A C.P.I. X5  

27 PREVISTO UTILIZZO e/o TRASPORTO DI LIQUIDI INFIAMMABILI /COMBUSTIBILI  X 

28 EDIFICIO DOTATO DI DIREZIONI DI FUGA CONTRAPPOSTE X  

29 EDIFICIO DOTATO DI SISTEMI DI RILEVAZIONE ED ALLARME X  

30 EDIFICIO DOTATO DI LUCE DI EMERGENZA X  

31 PRESENZA DI PUBBLICO NELLA SEDE X  

33 GLI INTERVENTI COMPORTANO RIDUZIONE TEMPORANEA DELL’ACCESSIBILITA’ 
PER UTENTI DIV. ABILI 
 (se sì indicare nelle note le soluzioni alternative e le precauzioni prese) 

 X 

34 I LAVORATORI DELLA DITTA INCARICATA UTILIZZERANNO I SERVIZI IGIENICI DEL 
LUOGO DI LAVORO 

 X 

35 I LAVORATORI DELLA DITTA INCARICATA AVRANNO A LORO DISPOSIZIONE SPAZI 
QUALI DEPOSITI / SPOGLIATOI 

 X 

36 ESISTONO PERCORSI DEDICATI PER IL TRASPORTO DI MATERIALI ATTI ALLO 
SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 

 X 

37 ESISTONO SPAZI DEDICATI AL CARICO / SCARICO DEI MATERIALI NECESSARI 
ALLO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 

X6  

38 ESISTONO ELEMENTI DI PREGIO DELL’EDIFICIO DA TUTELARE NEL CORSO 
DELLO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 

 X 

39 VERRANNO AFFIDATI LOCALI A DISPOSIZIONE DELL’APPALTATORE 
(se sì specificare quali nelle note successive) 

 X 

 40 ATTIVITÀ  DI SUPPORTO ALLA CLINICA CON ESPOSIZIONE POTENZIALE A FONTI 
DI RISCHIO PRESENTI IN AREE GESTITE DALLA AUSL 

 X 
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Note  
trattasi di attività con bassa rischio di interferenza. La ditta aggiudicataria dovrà ritirare il 
materiale cartaceo con cadenza mensile dai vari presidi della ASL e portarlo presso il 
proprio magzzino per la conservazione e custodia., 
X1 = limiitatamente locali depositi dei materiali cartacei  
X2 = bravetta per trasporto materiale cartaceo  
X3 = rischio proprio della ditta appaltatrice 

X4 = il movimento mezzi è da intendersi limitatamente al transito e sosta del mezzo, negli 
spazi ospedalieri o su area pubblica 

X5 = Gli Ospedali  
X6 = sono alcuni Ospedali dispongono di aree proprie (Belcolle - Ospedali di Tarquinia, 
Civita Castellana – Ronciglione + Distretto di Vetralla)  
 

Locali o aree dove è previsto lo svolgimento dei lavori 
Non è previsto nessun lavoro presso le sedi della ASL. L’attività consiste nel mero ritiro del 
materiale cartaceo  
 
 

 

UTILIZZO DI ATTREZZATURE, MACCHINARI, IMPIANTI  

DI PROPRIETA’ DELLA DITTA 

ATTREZZATURE, 
MACCHINARI, 

IMPIANTI 

DESCRIZIONE DICHIARAZIONE 
CONFORMITA’ 

 

CARRELI A MANO bravetta   

CARRELLI SEMOVENTI    

CARRELLI ELEVATORI    

AUTOMEZZI    

MEZZI TRASPORTO Furgone    
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UTILIZZO DI PRODOTTI O PREPARATI CHIMICI 

DI PROPRIETA’ DELLA DITTA 

PRODOTTO DESCRIZIONE SCHEDA 
SICUREZZA 

 

Nessuno    

    

 

UTILIZZO DI IMPIANTI O SERVIZI DI PROPRIETA’ DELLA ASL DI VITERBO 

IMPIANTO/SERVIZIO DESCRIZIONE PROCEDURA DI 
UTILIZZO IN 
SICUREZZA 

SOGGETTI 
INCARICATI DEL 

CONTROLLO 

SERVIZI IGIENICI  No   

SPOGLIATOI “   

DEPOSITI “   

IMPIANTO ELETTRICO “   

IMPIANTO GAS “   

IMPIANTO TELEFONICO “   

IMPIANTO IDRICO “   

RETE FOGNARIA “   

IMPIANTI ASCENSORI “   

IMPIANTI 
MONTACARICHI 

“   

SMALTIMENTO RIFIUTI “   

 

LOCALI, IMPIANTI DATI IN GESTIONE DALLA ASL ALLA DITTA 

LOCALI, IMPIANTI DESCRIZIONE CONFORMITA’  

Nessuno    
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RISCHI PRESENTI NEI LUOGHI DELLA ASL DI VITERBO 

(vedi anche documento allegato) 

FONTE DEL 
RISCHIO 

TIPOLOGIA RISCHIO   

Transito pedonale 
luoghi di lavoro 

transito pedonale e 
veicolare in area di 
sosta  

Urto – impatto  

 

Urto con altro mezzo 
e/o investimento 

  

Scivolamento – 
caduta  

Irregolarità del fondo  

pavimento bagnato 

  

    

 
RISCHI INTRODOTTI DALLA DITTA APPALTATRICE 

FONTE DEL 
RISCHIO 

TIPOLOGIA RISCHIO   

Transito pedonale 
luoghi di lavoro 

transito pedonale e 
veicolare in area di 
sosta  

Urto – impatto  

 

Urto con altro mezzo 
e/o investimento 

  

    

    

 
MISURE DI PREVEZIONE E PROTEZIONE 

PER EVITARE IL RISCHIO DI INTERFERENZA 

LAVORAZIONE LOCALE MISURA PER 
EVITARE IL RISCHIO 

SOGGETTI 
INCARICATI DEL 

CONTROLLO 

Ritiro materiale interni Cadute scivolamenti 
da pavimento 
bagnato: 

cartellonistica in sede 
da parte del 
personale addetto alle  
pulizie 

Direzione Sanitarie  

DEC 

Ritiro materiale interni Possibilità di 
pavimenti irregolari : 
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procedere con cautela  

 

 

 

Ritiro materiale Interni /esterni Urto – impatto con 
altre persone:  

procedere con cautela 
in caso di 
affolamento, visibilità 
limitata. 

 

Aree esterne  Urto con altro mezzo 
e/o investimento 

Delimitazione 
dell’area di carico  

procedere con cautela 
rispetto della 
segnaletica  

 

    

    

 

MISURE DI PREVEZIONE E PROTEZIONE  

CHE RENDONO COMPATIBILE L’INTERFERENZA 

LAVORAZIONE LOCALE MISURA SOGGETTI 
INCARICATI DEL 

CONTROLLO 

    

    

    

    

    

    

 

LAVORAZIONI  INCOMPATIBILI 

LAVORAZIONE LOCALE MISURE PER 
GARANTIRE LA 

INCOMPATIBILITA’ 

SOGGETTI 
INCARICATI DEL 

CONTROLLO 
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RIEPILOGO MISURE PER RIDURRE O ELIMINARE I RISCHI DA INTERFERENZA 

 DA COMPUTARE NEI COSTI DELLA SICUREZZA 

MISURA descrizione quantità prezzo unità totale 

APPRESTAMENTI DI 
SICUREZZA 

    

PONTEGGI     

TRABATTELLI     

PARAPETTI     

MISURE DI 
PROTEZIONE 
COLLETTIVA 

    

SBARRAMENTI     

COMPARTIMENTAZIONI     

SEPARAZIONI     

IMPALCATI DI 
PROTEZIONE 

    

SEGNALETICA Delimi5tazione dell’area di 
carico  

   

AVVISATORI ACUSTICI     

IMPIANTI ASPIRAZIONE     

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 
INDIVIDUALE 

    

CASCHI     

MASCHERINE     

IMPIANTI MESSA A 
TERRA 

    

IMPIANTI 
PROTEZIONE 
SCARICHE 
ATMOSFERICHE 

    

IMPIANTI 
ANTINCENDIO 

    

ESTINTORI     

MODIFICA PLANIMETRIE     
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ANTINCENDIO 

MODIFICA PIANI 
EMERGENZA 

    

IMPIANTI EVACUAZIONE 
FUMI 

    

PROCEDURE     

SFASAMENTO 
SPAZIALE O 
TEMPORALE  

    

SLITTAMENTO 
TEMPORALE DELLE 
LAVORAZIONI 

    

LAVORAZIONI IN 
ORARIO FESTIVO 

    

MISURE DI 
COORDINAMENTO 
PER USO COMUNE 

    

IMPIANTI ELETTRICI     

IMPIANTI IDRICI     

IMPIANTI SCARICHI     

ASCENSORI     

MONTACARICHI     

SPOGLIATOI     

SERVIZI IGIENICI     

ORGANIZZAZIONE     

RIUNIONI DI 
COOPERAZIONE E 
COORDINAMENTO 

2 ore     

     

     

 

DOCUMENTI ALLEGATI: 

• INDICAZIONI, RACCOMANDAZIONI E OBBLIGHI PER LA DITTA APPALTATRICE  
 

• P.E. DEGLI OSPEDALI  
 

Consultare la pagina web del SPP della ASL di Viterbo: 

http://www.asl.vt.it/Staff/SPP/base.php 
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COSTI PER LA SICUREZZA  

Custodia e gestione della documentazione  amministrativa e sanitaria 

 

 
Categoria di intervento 

 

Quantità 
annua per 
dipendente 

 

 
Costo 
unitario 

 

Costo annuo 
per 

dipendente 
 

 
N° 

Dipendenti 
 

  

D.P.I. 
Mascherine monouso di 
protezione delle vie respiratorie  

      

Mascherine monouso FFP3       
Guanti nitrile monouso 
Guanti da calore  

      

Occhiali di protezione        
Camici monouso       
Soprascarpe monouso       
Segnaletica per delimitazione 
area di carico  

    40 €  

 
Formazione sui rischi specifici dell’Azienda Ospedaliera 

su radiazioni ionizzanti; agenti 
chimici, cancerogeni, 
biologici; 

rischi da cantierizzazioni; 
sulle procedure di sicurezza 

adottate nell’Azienda 
ospedaliera per l’accesso ad 
aree a particolare rischio; 

x sui PEI – Piani di emergenza 
Interna di evacuazione 
elaborati dall’Azienda 
Ospedaliera  

 
 
 
 
 

 
 

Ore 
(2) 

 
 
 

 
 

Costo orario docenti 55,00 €/h 
 
 
___________________________ 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

110 € 

 

 

 

Coordinamento 
Riunioni per aggiornamento DUVRI    2 h   
Procedure  

Definizione delle procedure operative di sicurezza per la prevenzione e il soccorso in 
caso di contatti accidentali con agenti nocivi 

  

Aggiornamento Piano di Sicurezza della Ditta   

STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 

 

                                                                          TOTALE COSTI PER LA SICUREZZA   150 € 
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INDICAZIONI, RACCOMANDAZIONI E OBBLIGHI  

PER LA DITTA APPALTATRICE 
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INDICAZIONI E RACCOMANDAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 

a) Nel rispetto della piena autonomia organizzativa e gestionale della ditta, quest’ultima è 
tenuta ad attuare le disposizioni contenute nel presente documento, nonché ad impartire 
al personale addetto agli interventi aggiudicati, precise istruzioni e adeguata 
informazione/formazione, per l’accesso ai diversi settori dell’Azienda Sanitaria di Viterbo; 

 
b) Il personale per poter accedere ed operare negli edifici ed aree di pertinenza dell’Azienda 

Sanitaria di Viterbo : 
1) deve indossare gli indumenti di lavoro; 
2) deve essere individuato nominativamente, mediante apposizione sull’indumento da 

lavoro della tessera di riconoscimento 

3) non deve fumare; 
4) prima dell’inizio dei lavori devono essere attuate tutte le misure di sicurezza previste 

(dispositivi di protezione individuale, ecc.); la fornitura dei DPI è a carico della ditta 
appaltatrice. 

5) la movimentazione di materiale e cose deve essere effettuata in sicurezza e, se 
necessario, con l’ausilio di appositi carrelli; non deve abbandonare materiali e/o 
attrezzature in posizione di equilibrio instabile o, qualora ciò fosse indispensabile, 
deve esserne segnalata la presenza; 

6) non deve usare abusivamente materiali e/o attrezzature di proprietà dell’Azienda 
Sanitaria di Viterbo; 

7) negli spostamenti seguire i percorsi eventualmente all’uopo predisposti, evitando 
assolutamente di ingombrarli con materiali o attrezzature; 

8) non lasciare attrezzi e/o materiali che possano costituire fonte potenziale di pericolo 
in luoghi di transito o di lavoro o frequentati da operatori dell’asl e/o da utenti e 
pazienti; 

9) non abbandonare attrezzature e/o materiali in posizione di equilibrio instabile o, 
qualora ciò fosse indispensabile, ne segnali la presenza avvertendo tempestivamente 
la direzione lavori e il responsabile della U.O. interessata per gli eventuali 
provvedimenti del caso; 

10) non usare abusivamente attrezzature, materiali, impianti di proprietà dell’asl o di altre 
ditte; 

11) è vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non 
espressamente autorizzate dal referente della sede ove si svolge il lavoro; 

12) le modalità di utilizzo di impianti e attrezzature di proprietà dell’asl vanno concordate 
con i responsabili delle unità operative interessate; 

13) seguire correttamente la segnaletica di sicurezza anche per quanto concerne l’uso 
eventuale di dispositivi di protezione individuale; 

14) in situazioni di emergenza utilizzare le vie e le uscite di emergenza indicate dalla 
segnaletica esistente, comunque conformarsi alle procedure interne secondo i Piani 
di Emergenza Incendio pubblicati sulla pagina web SPP; 

15) qualora in corso lavori si presentassero situazioni particolari rivolgersi al responsabile 
della U.O. interessata; 
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16) qualora si veda un pericolo in corso o potenziale o una situazione che si discosti dalla 
normalità segnalare immediatamente il fatto; 

17) conformarsi alle prescrizioni della segnaletica di divieto e di obbligo; 
18) conformarsi alle procedure asl sulla gestione dei rifiuti; 

 
ù 

 
 
 
 

ACCESSO E TRANSITO NELLE AREE ESTERNE DI COMPETENZA DELLA ASL 

   Gli automezzi della Ditta dovranno accedere ed effettuare movimenti nei cortili, nelle aree 
di sosta, autorimesse etc. delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo per 
le persone presenti o gli altri automezzi: 
• per l’accesso e il transito nelle aree esterne di competenza della ASL sono valide le 

norme del Codice della Strada; 
• rispettare scrupolosamente i cartelli e le indicazioni; 
• indipendentemente dai limiti indicati, la velocità deve essere limitata entro livelli tali da 

evitare ogni rischio per i pedoni o per altri mezzi, tenendo presente la tipologia di 
persone che accedono o transitano in aree sanitarie (pazienti, ricoverati, utenti, ecc…), e 
tenendo presente la tipologia di mezzi in transito (mezzi di soccorso, ambulanze, ecc….); 

   Negli spazi interrati o seminterrati non è consentito l’accesso e la sosta ad automezzi 
alimentati a gas GPL, a meno che non siano dotati di serbatoi e impianti specificatamente 
omologati. 

 
ACCESSO DI MACCHINE OPERATRICI 

   Per interventi da eseguirsi con impiego di mezzi operativi, la Ditta esecutrice porrà la 
massima attenzione (prima, durante e dopo le manovre) affinché nessuno possa entrare, né 
tanto meno sostare nel raggio d’azione della macchina operatrice. Qualora l’operatore, 
anche negli spostamenti, dovesse avere problemi di visibilità sarà aiutato da un secondo 
operatore munito di appositi DPI. 
   La macchina operatrice dovrà essere dotata degli appositi dispositivi sonori e luminosi di 
segnalazione. 
   L’area di intervento sarà comunque interdetta al transito di persone e altri mezzi. 
Dovranno essere indicati i percorsi alternativi per i pedoni e per i mezzi. 

 
ACCESSO NEI LUOGHI DI LAVORO DELLA ASL 

• la programmazione del lavoro deve tener conto delle attività svolte nelle UU.OO dell’asl 
di volta in volta coinvolte; tali attività infatti, salvo eccezioni, non possono essere sospese 
e/o interrotte; 

• le modalità di accesso alle UU.OO devono essere concordate con i relativi responsabili; 
• l’operatore che accede deve conformarsi alle indicazioni di prevenzione e protezione, 

alle norme comportamentali e ai divieti fornite dal responsabile e dal preposto della 
UU.OO; 

 
UTILIZZO DI CARRELLI O SIMILI  

PER IL TRASPORTO DI MATERIALI O ATTREZZATURE 

• usare la massima prudenza per non creare danni a personale ASL, a visitatori, a utenti, a 
pazienti ricoverati o non, a dipendenti di altre ditte appaltatrici o lavoratori autonomi; 

• la velocità di spostamento deve essere adeguata ai possibili rischi; 
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• speciale attenzione va tenuta negli incroci tra corridoi e in corrispondenza delle porte di 
uscita dai locali; 

• la velocità e le modalità di spostamento dei carrelli devono tener conto anche della 
natura e dello stato di conservazione delle pavimentazioni, al fine di garantire la massima 
sicurezza degli operatori della ditta appaltatrice o di terzi; 

• il materiale e le attrezzature vanno sistemati nei carrelli in modo tale da escludere 
qualsiasi rischio di caduta e in modo tale da non sporgere dalla sagoma del carrello per 
non creare situazioni di pericolo a visitatori, a utenti, a pazienti ricoverati o non, a 
dipendenti di altre ditte appaltatrici o lavoratori autonomi. 

 
 
 
 

FORNITURA DI APPARECCHI O DISPOSITIVI DA PARTE DELLA DITTA AI 
DIPENDENTI ASL 

   Qualora la ditta appaltatrice fornisca in uso apparecchi o dispositivi ai dipendenti ASL: 
• gli apparecchi e i dispositivi devono rispettare tutti i requisiti di idoneità previsti dalle 

vigenti norme, ed in particolare: 
marchio ce (se previsto) 
attestato di certificazione (se prevista) 
informazioni sul corretto uso e sulla manutenzione 

• la ditta appaltatrice deve provvedere alla informazione e alla formazione dei 
dipendenti dell’asl che utilizzeranno dette attrezzature. 

 
INFORTUNIO SUL LAVORO 

• i dipendenti della ditta appaltatrice devono comunicare al proprio datore di lavoro 
qualsiasi infortunio sul lavoro, anche di lieve entità; 

• qualsiasi infortunio occorso durante il lavoro oggetto dell’appalto deve essere 
comunicato immediatamente al servizio prevenzione e protezione della asl di Viterbo; 

• a seguito di qualsiasi infortunio occorso durante il lavoro oggetto dell’appalto, 
l’infortunato deve recarsi al più vicino pronto soccorso dell’asl di Viterbo; 

• a seguito di un infortunio con rischio di contaminazione, e’ necessario conformarsi alla 
procedura interna dell’asl (pubblicata nella pagina web SPP); 

• L’impresa appaltatrice è tenuta a inviare al Servizio Prevenzione e Protezione 
dell’Azienda Sanitaria di Viterbo un report semestrale di tutti gli incidenti e/o infortuni che 
si dovessero verificare nell’esecuzione dei lavori presso gli edifici ed aree indicati nel 
contratto. 

 
VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA 

   Le Ditte che intervengono negli edifici della ASL devono preventivamente prendere visione 
della planimetria dei locali con la indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei 
presidi di emergenza comunicando al Datore di Lavoro interessato ed al servizio di 
prevenzione e protezione della ASL  eventuali modifiche temporanee necessarie per lo 
svolgimento degli interventi. 
   I corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni 
tali da garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere 
sgombri da materiale combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da 
ostacoli di qualsiasi genere (macchine per la distribuzione di caffé, di bibite, etc.), anche se 
temporanei. 



 

 
 S.P.P. Servizio Prevenzione e Protezione 

 

   L’impresa che attua i lavori o fornisce il servizio dovrà preventivamente prendere visione 
della distribuzione planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di emergenza e della 
posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. Deve 
inoltre essere informato sui responsabili per la gestione delle emergenze nominati ai sensi 
dell’art. 43 del DLgs 81/08 nell’ambito delle sedi dove si interviene 

   I mezzi di estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono 
sempre rimanere sgombri e liberi. 
   Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere: un pianificato smaltimento 
presso discariche autorizzate; procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi 
tecnici strettamente necessari; la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito 
temporaneo; il contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori. 
   Occorre siano definite le procedure di allarme ed informazione dei responsabili degli uffici 
in caso di emissioni accidentali in atmosfera, nelle acque, nel terreno. 
   I responsabili delle sedi, nell’ambito delle quale si svolgono lavorazioni continuative con 
presenza di cantieri temporanei, devono essere informati circa il recapito dei responsabili 
dell’impresa  
 
appaltatrice per il verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse con la 
presenza del cantiere stesso. 
 

BARRIERE ARCHITETTONICHE / PRESENZA DI OSTACOLI 
   L’attuazione degli interventi e l’installazione del cantiere non devono creare barriere 
architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei luoghi della ASL non assoggettati 
all’intervento. Segnalare adeguatamente il percorso alternativo e sicuro per gli utenti. 
   Attrezzature e materiali di cantiere dovranno essere collocate in modo tale da non poter 
costituire inciampo. Il deposito non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se 
ne deve, inoltre, disporre l’immediata raccolta ed allontanamento al termine delle 
lavorazioni. 
   Se gli interventi presuppongono l’apertura di botole, cavedi, sottopassaggi e simili, 
eventualmente posti nella zona sottostante i pavimenti, dovranno essere predisposte 
specifiche barriere, segnalazioni e segregazioni della zona a rischio o garantire la continua 
presenza di persone a presidio. 
   Nel caso di impianti di sollevamento, sarà posizionata la necessaria segnaletica di 
sicurezza con il divieto di accesso alle aree e alle attrezzature oggetto di manutenzione. 
 

RISCHIO CADUTA MATERIALI DALL’ALTO 

   Per gli interventi eseguiti in quota si deve provvedere alla segregazione, quindi al divieto di 
passare o sostare sotto tali postazioni. 
   Qualora nelle zone sottostanti i medesimi interventi sia necessario permettere la sosta ed 
il transito di persone terze, l’esecuzione degli stessi verrà preceduta dalla messa in atto di 
protezioni, delimitazioni e segnaletica richiamante il pericolo. 
   Tutte le opere provvisionali e le scale necessarie allo svolgimento degli interventi saranno 
allestite, delimitate ed usate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti. 
 


